
BOTTICINO Ieri, poco pri-
madell’ora dipranzo, i rintoc-
chi si solo levati verso il cielo
coperto di nuvole e carico di
pioggia. Oggi, alle 10, altre
melodie risuoneranno sopra
i tetti di San Gallo. A liberarle,
con abili colpi di braccia, so-
no i giovanissimi allievi della
scuola campanari «Sant’Ar-
cangelo Tadini» della frazio-
nedi Botticino:Andrea, Ange-
lo, Chiara, Marco e Nicola, ai
quali ogni tanto si aggiunge
anche Samuele, età compre-
sa tra i 9 e i 12 anni, che da
qualche tempo hanno deciso
di seguire le orme dei compa-
esani decisamente più gran-
di di loro, impegnati da un
quinquennio a rispolverare il
suono a corda delle concerto
di campane in sol maggiore
della parrocchiale. Per la ri-
correnza di San Bartolomeo,
patrono della comunità di
San Gallo, gli allievi propon-
gono un paio di concerti che
li vedono suonare i bronzi
proprio come facevano un
tempo i loro antenati.
«Anche il nostro campanile -
racconta Avelino Busi, refe-
rente del gruppo campanari,
nonché maestro dei più pic-
colini - come molti altri, oggi
è diretto da un computer, ma
nel2009, in occasionedel cen-
tenario della posa delle cam-
pane, abbiamo voluto ridare
a queste il loro suono origina-
le, ricollocando le corde, e re-
staurando la tastiera per il
suono di allegrezza. In questi
anni, come gruppo di appas-
sionati, abbiamo preso con-
tatti con la federazione cam-
panari bergamasca e ci sia-
mo impegnati per proporre,
periodicamente, un concer-
to. Dalla scorsa estate anche
questi piccoli campanari - o
juniorcome si definiscono lo-
ro - hanno deciso di mettersi
alla prova». Come i bambini
si siano avvicinati ad un’arte
tanto antica, quanto affasci-
nante è molto semplice, e so-

no loro stessi a spiegarlo:
«Avelinoha lanciato lapropo-
sta - confermano quasi in co-
ro - noi abbiamo deciso di
provare e la cosa ci è piaciuta,
per questo siamo qui».
Guardarli mentre si accovac-
ciano ai piedidelle funi, tiran-
do a sé le stesse e aggrappan-
dosi a tutta la forza che han-
no dà l’idea di quanto sia
complesso un gesto di per sé
quasi scontato: «Bisogna sa-
persi organizzare con gli altri
- dicono i cinque - nei tempi,
nell’alternanza con le corde,
bisogna stare attenti al modo
attraverso il quale queste si
fanno scorrere tra le dita e il
palmo delle mani, perché ci
si può scottare, e a non calpe-
starle, per non essere poi tra-
scinati verso l’alto dal grande
peso dei bronzi». Che va dal
quintale del più piccolo, ai
cinque del più grande, pas-
sando per i 2, i 3 e i 4, dei re-
stanti. «Non è semplice - con-
ferma il signor Avelino -, ma
lorostannoimparando.Daol-
treun anno,a cadenzamensi-
le, ci troviamo per provare in-
sieme e ogni tanto facciamo
anche dei piccoli concerti.
Per info: 030.2199964.

Nadia Lonati

GUSSAGO Ammoniti, crosta-
cei e conchiglie bivalvi arcaici
custodi delle colline di Gussa-
go. Antichi e stupefacenti fossi-
li stanno risvegliano l’interesse
degli abitanti del Comune fran-
ciacortino, stimolati anche dal-
le recenti e allettanti vendite
all’asta di reperti paleontologi-
ci: risale infatti alla fine di lu-
gliol’incantodiun presunto co-
prolite(sterco fossilizzato), lun-
go più di un metro, risalente a
sei milioni di anni fa e battuto,
in America, per oltre 10mila

dollari. Escrementi preziosi,
tantoche alcune prestigiose ca-
se di orologi li hanno utilizzati
come quadrante per i prodotti
più esclusivi, venduti anch’essi
a migliaia di dollari.
Ma per gli appassionati di Gus-
sago e per tutti gli italiani si può
trattare soltanto di una caccia
di tipo fotografico. I fossili, in-
fatti, rientrano nell’ambito dei
beni culturali, e appartengono
dunquealloStato. In casodi de-
tenzione,deveessere dimostra-
to il possesso dell’oggetto pri-
ma delle leggi del 1939 oppure
laregolare importazione,da Pa-
esi in cui il prelievo è consenti-
to.
Le rocce più antiche di Gussa-
gorisalirebbero al periodo Giu-
rassico (Era Mesozoica), circa
190 milioni di anni fa, l’affasci-
nantee misteriosa era dei dino-
sauri. Le Alpi e le Prealpi lom-
barde, di cui il territorio gussa-
ghese fa parte,si trovavano sot-
to la superficie del mare. E pro-
prioper questo motivo, passeg-
giando per le colline del territo-
rio, costituite esclusivamente

da rocce di origine marina, non
risulta inusuale, aguzzando la
vista e allenando l’occhio, rile-
vareinsoliti intarsi,che si rivela-
no spesso conchiglie, inverte-
brati oppure pesci intrappolati
per ere in sedimenti fossilizza-
ti.
Un patrimonio paleontologico
interessantissimo screzia, così,
le formazioni rocciose gussa-
ghesi e viene enucleato con pe-
rizia nel volume «Scopriamo
Gussago» pubblicato a cura di
Fulvio Schiavone e del Gruppo
Sentieri di Gussago, in collabo-
razionecon l’Entelocale.«Il ter-
ritorio di Gussago - si trova
scrittonelvolume - presenta in-
teressanti fossili dell’Era Meso-
zoica, per lo più invertebrati
marini».
Nelle rocce calcaree che con-
traddistinguono l’area di Ron-
co di Gussago si rinvengono
principalmente le ammoniti,
molluschi cefalopodi provvisti
di conchiglia avvolta a spirale
incuiviveva unorganismomol-
to simile a una seppia. Il genere
Plylloceras sarebbe quello più

diffuso e facilmente individua-
bile in queste zone.
Altro sito particolarmente frut-
tifero per gli interessanti ritro-
vamenti di antichi organismi è
la formazione di maiolica - co-
stituita da calcari biancastri
ben stratificati - che si incontra
lungo il tratto della strada che
porta a Concesio, nella zona
tra le due gallerie lungo la Pro-
vinciale19. Qui il terreno risul-
terebbeparticolarmentefecon-
doperil ritrovamentodiBelem-
niti - molluschi cefalopodi -, di
Brachiopodi - conchiglie divise
indue valve- e in alcunicasi an-
che resti di organismi più com-
plessi come i pesci.
Unmuseo acielo aperto, e,pro-
prio come accade nei musei la
regola principale è: vedere ma
non toccare, per il bene della
natura e per poter tramandare
importanti testimonianze del
passato ai posteri. Intanto la
caccia fotografica continua,
con raffronti e mille ipotesi,
speciesulla presenza dicoproli-
ti di dinosauri.
Federico Bernardelli Curuz

REZZATO È stato pubblicato in questi giorni il bando
comunale per la concessione di contributi economici
per le attività sociali e culturali effettuate nel corso
dell’anno 2013.
Il bando vuole favorire e promuovere la
collaborazione con soggetti pubblici e privati, che
operano senza fini di lucro, contribuendo a perseguire
obiettivi di sviluppo sociale civile e culturale nei
confronti della comunità. L’Amministrazione
comunale, compatibilmente con le disponibilità
finanziarie e con gli obiettivi di qualificazione della
spesa pubblica, appoggia in questo modo la possibilità
per chiunque, di sviluppare il senso di appartenenza,
attraverso progetti di valorizzazione in ambito sociale,
culturale e artistico, educativo, scientifico, economico,
produttivo, turistico, ricreativo e sportivo. Questo è

infatti il ventaglio dei settori ammessi dal bando per
ottenere contributi e patrocini.
Le realtà che possono accedere al bando devono:
essere costituite da almeno un anno, avere un
ordinamento e organizzazione interna a base
democratica, con organismi rappresentativi
regolarmente costituiti tramite elezione e rinnovabili,
possedere l’atto costitutivo e lo statuto, o altro atto di
regolamento delle funzioni, essere in regola con le
disposizioni normative relative ai flussi finanziari e
alla tracciabilità dei pagamenti.
I moduli per la presentazione delle domande, che
devono essere presentate all’ufficio protocollo del
Comune entro le 12 del 18 settembre, sono
disponibili sul sito comunale:
www.comune.rezzato.bs.it.

Botticino Piccoli grandi campanari
Oggi i giovanissimi allievi della scuola «Tadini» proporranno un concerto
a San Gallo. Sono in sei e si allenano una volta al mese da oltre un anno

Gliallievi
eilmaestro
■ Ecco i piccoli
campanari di
Botticino con il
maestro Avelino
Busi (in alto) e,
nella foto a
destra, al lavoro
per proporre un
concerto alla
comunità.
Hanno dai 9 ai
12 anni

FLERO Riappropriarsi del territorio, del-
le sue tradizioni, della sua storia. Il Parco
agricoloregionale delMonte Netto eiCo-
muni che costituiscono l’ente (Flero,
Poncaralee Capriano)da sempresi muo-
vono in questa direzione. Lo hanno fatto
anche con i progetti, divisi in tre filoni,
che hanno presentato alla Regione e per
i quali hanno ottenuto un finanziamen-
to dal Pirellone.
Le tre progettualità, che complessiva-
mente comportano un investimento di
150mila euro - il 20% coperto dai tre Mu-
nicipi, il restante dai fondi regionali - so-
no state redatte e presentate dall’ente
parco alla Regione. Come spiega il consi-
gliere del Parco, Luigi Pirlo, riguardano
opere di manutenzione straordinaria e
di recupero. Un intervento interesserà
scarpate di contorno del Monte Netto e
due aree conosciute come «proprietà
Groli» o «Le boschine» e «Rio Feniletti».
La prima, scarsamente utilizzata e pres-
soché abbandonata - si trova a Poncara-
le - sarà ripulita e risistemata. «Rio Feni-
letti» - in questo caso siamo a Capriano -
deve il nome a un canale asciutto che in
caso di pioggia può garantire il deflusso
delle acque dal monte. «Anche qui - spie-
ga Pirlo - ci sono problemi di invasione
di infestanti e di accumulo di materiale.
Si interverrà riducendo e sfalciando rovi
e robinie e pulendo il fondo dell’alveo».
Il secondo capitolo è il recupero infra-
strutturale del vaso Frana e del ponte si-
tuato all’intersezione tra i vasi Fiume e
Orso. Il primo, situato in territorio flere-
se, costeggia una parte di via Coler, che
collega Flero e Poncarale. Il vaso Frana
ha un problema di tenuta delle sponde,
perché il progressivo diradamento di al-
berie vegetazioneha portatoaunaconsi-
stente erosione. Le sponde saranno per-
ciò rimesse in sesto e recuperate.
Ilvecchio ponte inmuratura trai vasiFiu-
me e Orso, al confine tra Flero e Poncara-
le, è deteriorato, oltre ad essere invaso
da rovi e piante. Saranno ripristinate le
caratteristiche strutturali anche per con-
sentire l’accesso da nord. La terza tran-
che riguarda il restauro di due stanze di
palazzo Bocca, sede del Comune di Ca-
priano, cheandranno ad ampliare la «ca-
sa» dell’ente parco, ospitata nella stessa
dimora. In autunno dovrebbero partire i
lavori del vaso Frana e del ponte, per poi
procedere per tappe con le altre voci.

Paola Gregorio

Flero Monte Netto,
tre progetti
di recupero
promossi dal Pirellone

Fossili a Gussago, un museo a cielo aperto
In un volume recentemente pubblicato la sorprendente ricchezza paleontologica

Mistero
■ Nella foto in alto
il presunto coprolite
ritrovato a Gussago.
A destra una
conchiglia rinvenuta
sempre nel paese
dell’hinterland

REZZATO

Contributi alle associazioni, ecco il bando comunale
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